
PAREGGIAMO la nostra partita della vita, è

troppo poco. E così ci resta la Francia. Da

battere. E ci restano i santi, da spedire a ve-

gliare Olanda-Romania, e sperare che sia par-

tita vera. Ancora loro.

Italia-Francia, in palio

c'è tutto o niente, per-

ché dipende anche

dai romeni, sevinconofarannofe-
sta loro e martedì potremo anche
abbracciare i francesi, ma sarà solo
per piangere insieme.
Questoèrimastodella finalemon-
diale, dopo il pareggio strambo
con i rumeni.. E così ci resta la
Francia. Là, a Berlino, vincere era
esaltante, primato, coppa, gloria.
Ma perdere era accettabile. Qua, a
Zurigo, che sembra una Berlino in
sedicesimo, ordinata, così bella
che pare specchiarsi nel lago, tan-
todaperdereunpo'di sapore,vin-
cereèpoco,forseniente,maperde-
re sarebbe un'onta.
Cisonotroppecombinazionidi ri-
sultati da elencare, e c'è invece
unalogica limpidachespiegaqua-
si tutto: se i rumeni possono anco-
ra sperare nel loro Europeo, è per-
ché noi non siamo stati capaci di
batterli. L'Italia si accende quando
entra Cassano, mezz'ora di gioco
palla a terra, prima la manovra era
solo una: cross per Toni. Che pro-
duce il massimo: un gol annullato
etreassist. Il golannullato,appun-
to. Bisogna parlare di Tom Hen-
ningOvrebo, l'arbitro,42anni,cal-
vo. Laureato in psicologia all'Uni-
versità di Oslo, città dove vive ed
esercita proprio la professione di
psicologo. Non vorremmo essere
suoipazienti,perchécièparsosba-
gliare tutte le valutazioni impor-
tanti. Insomma, uno così t'ingua-
ia la vita.È ancheunappassionato
di barca, e va per mare. Con l'assi-
stente compaesano condivide l'er-
rore sul gol di Toni. Manca un sof-
fioalla finedelprimotempo,eHo-
lenalza labandierina,masullosvi-
luppo del calcio d'angolo Contra

sta risalendo dal palo, e tiene in
gioco il nostro centravanti, che di
testa segna un bel gol inutile. Pro-
prio come i tre assist che confezio-
nasempreraccogliendocrossspio-
venti dalla destra: Del Piero e Per-
rotta si spaventano dell'occasione,
e nemmeno riescono a tirare. De
Rossi, invece, prova il tuffo di te-
sta, per fregare sul tempo Lobont,

che balza felino sulla destra e re-
spinge. Non a caso lo chiamano il
gatto. Le prime due occasioni so-
no in avvio, e il quarto d'ora d'ac-
chito era stato promettente, pie-
no, veloce. C'era poca Romania in
avvio, ma era più pericolosa di
noi: il contropiede di Mutu, solo
davantiaBuffon,bravoanonbut-
tarsi e aspettare il tiro. Il palo di

Chivu sulla punizione deviata da
Panucci.EpoiTaras, ancora supu-
nizione.
Serviva,quelgoldiToni.Nonèun'
Italia splendida, ma lotta, ci pro-
va. La Romania concede la fasce, e
CamoranesieGrossomettonopal-
loni al centro (ottimo, il terzino
delLione). Ilvantaggioavrebbedi-
steso le nostre forze. Ci arrabbia-

mo, ma ci facciamo male da soli,
quando Zambrotta appoggia sen-
za vigore la palla verso Buffon. C'è
Mutudaquelleparti: gol. I rumeni
cheoccupanometà stadio con pa-
cificaallegria ci cantano: «Italiaar-
rivederci». Si fa appena in tempo
ad annotarlo, e Panucci ci pratica
il massaggio cardiaco. Sono i cen-
trali di difesa che confezionano il

pareggio: angolo di Pirlo, sponda
di Chiellini per Panucci.
Adesso è match bello, vibrante,
squadre lunghe, Cassano - final-
mente - in campo, capace di svi-
lupparecalcio con la palla in terra.
Lo psicologo s'inventa un rigore,
serve solo a ricordare chi il portie-
re più bravo. Il cuore non basta,
servono i santi. E i centravanti.

«San» Buffon ci salva
Del Piero si spegne

Mutu, undici metri
tra gioia e lacrime

Pagelle

Poteva trasformarsi in
un eroe nazionale, ma
quegli undici metri gli sono
sembrati un chilometro,
lastricato di paure. E così

Adrian Mutu ha calciato
addosso a Buffon un rigore
che poteva mandare a casa
l’Italia, e portare in Paradiso
lui, che aveva spaventato gli
azzurri, con un gol di rapina.
Un campione nervoso, tanto
da litigare con la Fiorentina
per l’ingaggio e con il ct
romeno Piturca. Ma
ugualmente capace di far
sognare tifosi che nell’Italia
vedono anche un paese che
parla di decreti contro gli
immigrati e che spesso fa
l’equazione
romeni-criminali. Mutu lo
sapeva bene, e forse
quando ha preso la rincorsa
dal dischetto ha sentito il
peso di troppe storie
extracalcistiche. Di gran
lunga peggiori dei romanzi
che si scrivono in campo.

 l.d.c.

Personaggio

Buffon 7.5 Se l’Italia è
ancora aggrappata
all’Europeo, lo deve a lui.
Bravissimo sul rigore di
Mutu, decisivo in altre due
occasioni.

Zambrotta 5 Era partito
bene. Poi lo sciagurato
retropassaggio che ha
favorito il gol di Mutu,

Panucci 6.5 Un inizio
sofferto, a rincorrere i
romeni. Si riscatta con la rete
e una mezz’ora finale da
leone. Sul rigore paga la
giornataccia di Ovrebo.

Chiellini 6.5 Fa l’assist
per la rete di Panucci,
combatte per tutta la gara.

Grosso 7 Nel primo
tempo è il migliore, e spinge
senza sosta. Nella ripresa è

più guardingo
Camoranesi 6.5 Corre,

inventa, tappa i buchi (dal 40’
s.t. Ambrosini sv).

De Rossi 6.5 Inizia
timidamente, nel secondo
tempo tampona e corre per
due.

Pirlo 7 Tanto gioco e
parecchio sacrificio per
accorciare i reparti.

Perrotta 5 Inizia bene,
poi scompare dalla gara (dal
13’ st Cassano 6.5 Porta
idee e vivacità: gli manca
solo il tiro).

Del Piero 5.5 Un bel
quarto d’ora, poi cala,
soffrendo i ritmi alti (dal 32’ st
Quagliarella 6 Si impegna)

Toni 6 Protagonista: nel
bene, con il gol annullato e
tre assist, e nel male, con
due gravi errori sotto porta.

 Luca De Carolis

Scappa via Del Piero, attraversa
la zona mista col passo svelto e
colpevole. Prima, gli era sfuggi-
ta la partita. Voleva prendersi
per la prima volta, a 34 anni, la
maglia azzurra, dopo troppi
corteggiamenti frustrati, trop-
pe promesse a vuoto. «Ha dato
tanto, per questo l'ho cambia-
to», è la pacca sulla spalla del ct
Donadoni.Hadato tanto: lapa-
gella dello studente generoso,
ma senza genio. Ma proprio
questo gli si chiedeva: un nu-
mero, un assist, un gol. Anche
questa volta lo studente è stato
fregato dall'emozione, come
un ragazzo al primo ballo im-

portante. La sua partita diventa
sempre la partita di un altro.
Non di Toni, generoso, «mi è
piaciutotantissimo», lo rincuo-
raDonadoni,ma lui soffre la fa-
me di gol che non trova pane
da mordere. Anche il centra-
vanti ha poca voglia di parlare.
Sivolta,vedeKuyt segnare la re-
te olandese ai francesi, «tran-
quilli», ci rassicura, «adesso fa
una doppietta Ribery». E sba-
glia anche questa, che giorna-
taccia, il suo compagno al
Bayern di Monaco sembra aver
lasciato le migliori energie in
Baviera, proprio come il no-
stro.
Al solito, quello più espansivo
è Buffon. È gasato, ha parato il

rigore che ci tiene ancora in vi-
ta, seppur moribondi. «Mah,
sono stato anche fortunato,
spero sia la svolta perché per
ora di fortuna ne abbiamo avu-
ta poca». Gli secca aver dovuto
fare quella parata: «Quando
con una decisione dubbia si ri-
schia di mandare a casa una
squadra, un paese, ci si deve
mettere la mano sulla coscien-
za», dice del rigore.
Sfortuna e arbitro, questi gli ar-
gomenti. Detta così, sembra la
solita commedia italiana, la ri-
cerca degli alibi, i più facili da
trovarequando le cose piegano
al brutto. Ma c'è qualcosa di ve-
ro, in questo ritornello: «Che
sfortuna. Abbiamo creato, cor-

so, e spesso avuto occasioni
buone ma alla fine l'Italia ha ri-
schiato di perdere. Una partita
incredibile», fa Donadoni. Che
è stretto fra il presente e il futu-
ro. «La Francia? Noi siamo
pronti. La squadra c'è, faccio
un applauso a tutti, hanno da-
tomolto, creatooccasioni.Cer-
to, di là negli spogliatoi erava-
mo delusi, affranti. Lo stato
d'animodichi famoltomapor-
ta a casa poco. Adesso ci dor-
miamo sopra, e poi penseremo
alla Francia».
Quell'arbitro complica male-
dettamente le cose: «Non era
nella sua migliore giornata.Ca-
pitaai tecnici, capitaaigiocato-
ri. Curioso, hanno visto Panuc-

ci fuori dal campo e non han-
no visto il rumeno che risaliva
dal palo e teneva in gioco Toni.
L'errore ci è costato caro». E poi
il penalty concesso ai rumeni:
«Mah, sequelloera rigore -que-
sta è del centravanti - allora ce
n'erano cinque per noi». Il più
addolorato è Zambrotta, che
ha «servito» a Mutu la palla del
vantaggio rumeno. Che hai
combinato? «Un errore grave,
che un giocatore di esperienza
come me non può commette-
re». Lo rincuora il mister, «hai
fattouna grande partita». Zam-
brotta aggiunge una considera-
zione, che fa capire come il
gruppo cerchi parole per farsi
coraggio: «È un periodo così, a

volte gira tutto bene e a volte
non va. Creiamo più occasioni
rispetto ai mondiali, abbiamo
un gioco più offensivo ma rac-
cogliamo di meno».
Arriva Pirlo in sala stampa per
ritirare il premio come miglio-
re in campo (non c'era parso),
non ride mai, figurati stasera. Il
premio faccia tosta invece va a
Piturca: «L'Italiaè stata fortuna-
ta, le abbiamo imposto il gio-
co». Faceva il centravanti negli
anni ottanta, e un sacco di gol.
Di soprannome lo chiamano
Satana, perché ama vestire di
nero. Si vede che in Romania il
diavolo è nero. Da noi è rosso,
ma potrebbe diventare bleu.

m.buc.
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SPOGLIATOI Nel clan azzurro delusione per il risultato e dubbi sull’arbitro. Il ct: «Ci è costato caro quell’errore». Il mister Piturca: «Italia fortunata, le abbiamo imposto il gioco»

Donadoni: «Meritavamo di più». Toni: «Il penalty? Ce n’erano cinque per noi...»
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■ dall’inviato

L’Italia c’è, ma non basta: più fuori che dentro
Pari degli azzurri, gol di Mutu e Panucci. Buffon para un rigore. Ora con la Francia è spareggio

Panucci autore del pareggio, in alto Toni Foto di Srdjan Suki
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